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# ! » I giudici della Procura siciliana indagano sull'ex capo del governo 
È stato proprio l'interessato a fornire notizie sull'iniziativa 
Al Senato già arrivato il dossier per l'autorizzazione 
Sarebbe stato tirato in ballo da una dozzina di membri delle cosche 

I pentiti accusano Andreotti 
Clamoroso avviso da Palermo: associazione mafiosa 
La stagione delle voci, dei sospetti, delle denunce 
politiche, è finita per sempre ora Andreotti Giulio è 
inquisito per concorso in associazione mafiosa dal
la procura di Palermo. È stato lui a dare personal
mente la notizia a Roma, insieme ad una durissima 
dichiarazione. Sarebbero almeno una dozzina i 
penati che lo tirano in ballo. La richiesta di autoriz
zazione a procedere è già arrivata in Senato, r 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVHtlO LODATO 

puntura di spillo e santino di
strutta dal fuoco 

Questa circostanza, oltre 
che indimostrabile è ininfluen
te, per i procuratore capo 
Giancarlo Caselli, per i sostituti 
procuraton Roberto Scarpina
to, Guido Lo Forte e Gioacchi-

agh scenari dei grandi delitti e 
delle grandi stragi di Palermo 
È bene precisare subito che le 
recenti voci sul presunto penti- * 
mento di Vito Ciancimino in 
questa vicenda non e entrano 
nulla Ciancimino non è stato 
né determinante né utile ai fini 

no Natoli, che hanno firmato ,. di questa richiesta di autonzza-

• i PALERMO La mafia avreb
be avuto a Roma un superpro-
tettore potente e informato 
Quel superprotettore sarebbe 
stato proprio Giulio Andreotti 
C'è una sfilza di pentiti che lo 
accusa di essere il terminale 
romano delle cosche Se si 
considera per quanti anni An
dreotti ha ricoperto incarichi 
politici e istituzionali di altissi
ma responsabilità si può facil
mente intuire quanto il suo po
tere potrebbe avere condizio
nato l'accertamento della ven
ta, facendo cosi in modo che 
la storia della Sicilia (almeno 
quella) fosse scandita da un 
mistero dietro l'altro 

E il tramile per raggiungere il 
•superprotettore», era Salvo Li
ma, autentico porta-dispacci 
di Cosa Nostra. Si ricorderà, ad 
esempio, il giorno dei funerali 
di Salvo Lima, con quanta ca
parbia ostinazione il grande 
capo corrente difese l'immagi
ne politica e l'immagine uma
na del suo amico di partito e, 
di contro, la sua clamorosa as
senza ai funerali di Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino 
Uno stije che dovevt^aver fatto 

1 scuola ̂ qualche sforno fa. in 
occasione de) primo anniver
sario della morte'dilima, l'in
tera giunta comunale di Paler
mo, presieduta dal sindaco so
cialista Manlio Orobello, aveva 
firmato sul Giornale di Sdlia 
un necrologio che suonava sfi
da all'iniziativa della magistra
tura palermitana che si era già 
pronunciata su quell'uomo 
politico con la una sua ordi
nanza di custodia cautelare. 

È sempre di dubbio gusto la 
citazione delle parole di un 
morto ma come si fa, in un 
momento come questo a non 
ricordare i pesanti giudizi sul
l'intera campagna che Giusep
pe Insalaco. ex sindaco de di 
Palermo, affidò al suo pesan
tissimo memoriale qualche 
tempo prima di finire assassi
nato? Era il 1988. sembra tra
scorso un secolo 

Ma oggi si chiude un'epoca, 
la procura di Palermo rompe 
gli indugi, tira le somme, ag
giunge ad una stona quasi infi
nita il capitolo che mancava e 
che milioni di italiani da tem
po si chiedevano come mai 
non venisse ancora scritto Ri
chiesta di autorizzazione a 

' procedere per Andreotti Giu-
' Ilo Avviso di garanzia per An-
• dreotti Giulio a norma degli ar

ticoli 110 e 416 bis del Codice 
penale Significa che su An-

• dreotti Giulio si è indagato per 
4 concorso (il 110) in associa

zione mafiosa. Andreotti Giu
lio, infatti, non viene conside
rato un «uomo d'onore* An-

. che se un pentito, Leonardo 
Messina, uno dei tanti che oggi 
contribuiscono alla sua rovmo-

^ sa caduta, raccontò ai magi-
" strati di avere saputo da altn 
, mafiosi, che Andreotti non si 

era sottratto al nto ancestrale 
, del giuramento, con tanto di 

la loro richiesta, successiva
mente convalidata da Agosti
no Cristina giudice per le in
dagini preliminari È per que
sto che gli danno il «concorso». 
Segno dunque che il materiale 
probatorio raccolto - di per sé 
- non aveva bisogno di additivi 
folkloristici o cinematografici 
Si parla di un dossierdi 300 pa
gine, segretissimo, una sorta di 
summa dei pentiti su questi 
due argomenti specifici il refe
rente siciliano della mafia (Li
ma) e il terminale romano 
(Andreotti) È questa la richie
sta di autorizzazione a proce
dere - <. < 

L'inizio partirebbe dal gene
rale Carlo Alberto Dalla Chie
sa, assassinato il 3 settembre 
dell'82. e si andrebbe avanti in 
maniera serrata, documentata, • 
con periodici nfenmenti anche 

ztone a procedere che - in bre
vissimo tempo - è già arrivata , 
al Senato Sono altn i nomi dei 
pentiti C'è tutto il pentitismo 
parte prima Tommaso Buscet-
ta, Antonino Calderone e Fran
cesco Manno Mannoia C'è 
non meno documentata, non 

' meno agguerrita, la nouvelle 
vagite del pentitismo fiorita al
l'indomani delie stragi di Ca
paci -e via D'Amelie Gaspare 

, Mutolo, Giuseppe Marchese e 
Leonardo Messina Quei tanti 
scenari, quelle storie parziali 
quegli episodi, quei costanti ri
ferimenti ai cugini Nino e Igna
zio Salvo, entrambi uomini 
d'onore permanenti punti di 
riferimento di Salvo Lima, han
no Finito con I intrecciarsi fra 
loro consentendo adesso la vi
sione di un mosaico unico E 
già il 20 ottobre '92, nell ordi

nanza di custodia cautelare 
per 24 presunti mandanti del 
delitto Lima, il contesto dei 
rapporti fra mafia e andreottia-
ni era perfettamente delineato 
C'era tutta la preoccupazione 
di Cosa Nostra per il «Maxipro
cesso», e i continui pour parler 
per coinvolgere in discutibilis
sime scelte il presidente di 
Cassazione Corrado Carneva
le 1 diciannove ergastoli ad al
trettanti capi della Cupola di 
Cosa Nostra andavano cancel
lati con un colpo di spugna a 
qualsiasi costo, compiendo ai-
mero in terzo grado quei m ira-
coli che solo i santi in paradiso , 
ogni tanto dimostrano di vole
re fare 

C erano gli incontri di Salvo 
Lima con Stefano Bontade il 
mafioso poi assassinato C era 
la punizione inflitta alla De vo
tando Martelli a Palermo per il 
suo voltafaccia nel momento 
in cui aveva mollato al loro de- ' 
stino gli uomini d'onore con
dannati dalla cassaz one A 
pagina 44 «Per quanto riguar
da, in particolare l'onorevole 
Lima il Messina ha nfento di , 

Giulio 
Andreotti e, in 
alto accanto al 
titolo, 
Giancarlo 
Caselli, • 
procuratore 
capo a 
Palermo 

Autodifesa in tv 3 ore prima 
«I clan li ho solo combattuti» 
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ROSANNA LAMPUONAM 

••ROMA. Alle 17,34 l'Ansa 
invia sugli schermi-video delle 
redazioni tre' righe, ventisette 
parole «l'ex presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, ha 
ricevuto dalla procura di Paler
mo un avviso di garanzia per 
attività mafiosa Lo ha reso no
to lo stesso Andreotti» Da quel 
momento, di fronte al Paese 
intero, il lunghissimo capitolo 
della vita politica di re Giulio si 
è chiuso per sempre E la storia 
di questo paese forse sarà di
versa. 

Poche ore pnma della noti
zia dell'avviso di garanzia, lo 
stesso Andreotti ha partecipa
to alla trasmissione di Tele-
montecarlo Invitalo speciale. 
mandata poi in onda ieri sera 
E, intervistato, ha parlato del 
suo amico Salvo Lima, della 
mafia, delle accuse e dei so
spetti. «Che dire degli avversari 
di Lima, che hanno preso voti 
dove lui stesso li prendeva7» ha 
detto Re Giulio Poi ha ricorda
to i suoi «duri provvedimenti 
contro i mafiosi», adottati 

quando era presidente del 
Consiglio «La cosa importante 
è resistere a quello che può fa
re la mafia può uccidere, co
me ha fatto con Salvo Lima, e 
può fare campagne calunnia
tone, per tirar fuori polveroni» 
«L'opinione di Falcone - ha 
detto Andreotti - era che l'o
micidio Lima fosse una reazio
ne contro il governo, per quel
lo che aveva fatto contro la 
mafia» Poi, per finire con l'ar
gomento che di 11 a poco 
avrebbe segnato a fondo la 
sua figura quasi simbolo di 
•uomo-potere», ha detto «Con 
la mafia non ho mai avuto 
niente a che fare, tranne che 
combatterla» 

L'intervista non era ancora 
stata trasmessa, che qui e là 
per l'Italia gli amici e i collabo
ratori più stretti di Andreotti 
erano già in preda a sconcerto 
e incredulità Cnstofori la noti
zia, come dice lui stesso, l'ap
prende iaìY Unità «Casco dalle 
nuvole - dice I ex sottosegreta
rio alla presidenza del Consi

g l io^ Sono sicunssimo delljn-
nocenza di Andreotti conosco 
bene 1 impegno e l'azione du
rissima e coerente che ha sem
pre manifestato contro la ma
fia Questa è un'azione che si 
inserisce nella1 campagna di 
calunnia che non è nuova» In
somma è un disegno che ha 
come obiettivo quello di dele
gittimare la De, le istituzioni la 
lotta alla mafia Cnstofori, Ciri
no Pomicino, Vitalone, Om
bretta Fumagalli non hanno 
dubbi tutti in tnncea a difen
dere Andreotti^pronti, vicever
sa, a individuare nella mafia 
attraverso i pentiti, i nemici 
che hanno colpito Andreotti 

Pomicino, che con Andreot
ti è stato pnma ministro alla 
Funzione pubblica e poi al Bi
lancio, e che oggi è nell occhio 
del ciclone della tangentopoli 
napoletana, spara pesante 
«Tutu 1 ministn di Andreotti so
no convinti di essere a rischio 
In particolare quelli dell'Inter
no (Enzo Scotti, anche lui rag
giunto da avvisi di garanzia per 
SU affari partenopei) e della 

Giustizia e quelli finanziari, per 

i provvedimenti presf sOTJjro-
tungamento della1 carcerazio
ne preventiva o sul rtcìlaggio 
Cioè siamo tutti a nschio di ve
der alcuni pentiti dire le cose 
più strane e indimostrabili per 
delegittimare la classe politi
ca» 

Di «opera di depistaggio» 
parla anche il ministro Claudio 
Vitalone lex magistrato che 
Andreotti ha strappato alla 
professione per la politica «È -
un tentativo di turbare la co
scienza civile del paese accre
ditando per venta le inquinanti 
leone che hanno per tanto 
tempo dirottato le indagini giu-
diziana verso inesistenti terzi li
velli e garantendo di fatto l'im
punità della cupola vera» 

Del resto a questo si nfensce , 
lo stesso Andreotti nel suo co
municato «la notizia mi ama
reggia profondamente ma 
non mi sorprende perchè ave
vo letto sui giornali assurde di
chiarazioni di pentiti e inoltre 
sono da tempo oggetto di ca
lunniosi attacchi da parte del
l'ex sindaco Orlando» Il sena
tore a vita ricorda i provvedi

menti del suo governo contro i 
mafiosi e, con l'ironia che non 
l'abbandona mai. aggiunge 
«dovevo attendermi la loro 
vendetta e in un certo senso è 
meglio cosi che con la lupara» 
L ex re Giulio non teme «alcu
na indagine sena», e si riserva 
al più «ogni azione di nsarci-
mento» «Ma aspetta di vedere ' 
come stanno le cose», precisa 
Pomicino che ha sentito il suo 
leader nel pomenggio 

Dunque per «i suoi uomini», 
quelli fedeli Andreotti non si 
tocca. Ma allora chissà a chi si 
sarà nfento re Giulio conver
sando con don Cangiani II suo 
parroco della chiesa di San 
Giovanni dei Fiorentini rac
conta «Quando gli chiesi per
chè un personaggio come lei si 
circonda di persone chiac
chierate, lui mi disse si fa la 
guerra con i soldati che si han
no» , 
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Non c'è storia italiana senza il «grande vecchio» 
••ROMA. Andreotti e la ma
fia. Andreotti e i servizi segreti. 
Andreotti e la P2 E ancora An
dreotti e il golpe Borghese, il 
presunto «golpe bianco» di So
gno, il caso Sindona, 1 fascicoli 
del Sitar, l'omicidio Urna, il ca
so Moro, le vicende di «Gladio» 
e le accuse di mafia pubblicate 
da alcuni giornali stranieri E 
un elenco impressionante che 
riguarda, come è ovvio. Unterà 
storia italiana del dopoguerra. 

L'intera storia italiana del 
dopoguerra è percorsa, nel 
male e nel bene, da quel nome 
mille volte sussurrato, pronun--
ciato direttamente, messo sot
to accusa, assolto, citato- Giu
lio Andreotti, l'Immancabile, 
l'eterno, il «grande vecchio», 
l'immarcescibile, il «convitato 
di pietra», il «protettore» dt tanti 
chiacchierati uomini della De, 
il «sempre presente», «colui che 
sa tutto», «l'uomo delle trame, 
il «grande burattinaio», il «pro
tettore di Lima ambasciatore e 
factotum della mafia a Roma», 
•l'uomo più potente d'Italia» e 
chi ne ha più ne metta Gli ag
gettivi, le definizioni, le accuse, 
le difese convinte o d'ufficio di 
Andreotti. sull'eterno «monu
mento alla De e a se stesso» 
potrebbero nempire più di un 
volume . , 

La stona di Andreotti. dal 

dopoguerra ad oggi, si mesco
la, ovviamente con la stona 
del Paese Tante volte presi
dente del consiglio e ministro 
e, comunque, sempre al lavoro 
nei punti chiave nell'inamovi
bile potere de, Andreotti, col 
suo camminare curvo e l'aria 
da sfinge, più di ogni altro è 
stato presente nei momenti 
chiave della vita politica del 
Paese. Ora. l'avviso di garanzia 
con una accusa gravissimache 
ha fatto subito il giro del mon
do per quella parola mafia 
Proprio dalla morte di Urna di 
quel suo uomo In Sicilia, euro
deputato, «personaggio eccel
lente» il cui nome era compar
so in tanti rapporti di polizia e 
magistrati 11 nome di Andreotti 
era tornato alla ribalta, pro-

' nunciato da alcuni pentiti. Ma 
la stona politica e personale di 

- Andreotti è davvero «etema» e 
non si può non accennare alle 
tante volte in cui quel nome è 
comparso, in un modo o nel-

'/ l'altro, negli atti e nelle indagi
ni su tanti gravissimi fatti italia
ni Della sua storia personale è 

> noto quasi tutto i libri di stona 
'• e di ricordi, i rapporti diretti, da 
" sempre, con gli americani, 

l'anticomunismo inflessibile e i 
, rapporti con la destra, ma an

che l'esperimento, a corona
mento della politica di Aldo 

" Moro, del governo di solidarie-

Il nome di Andreotti affiora e scompare 
nei più oscuri misteri nazionali 
dallo scandalo Sindona al caso Dalla Chiesa 
e alle ricorrenti deviazioni dèi servizi 

tà nazionale con il Pei Poi le 
letture coltissime il feroce mal 
di testa, la messa ogni mattina 
all'alba, con la distnbuzione di 
buste con un pò di soldi ai po-
ven in attesa fuon dalla chiesa 
Altn aneddoti e altn racconti 
l'enorme archivio portato via 
dal ministero della Difesa ai 
vecchi tempi, l'archivio nell'uf
ficio privato, con la fedele se
gretaria di sempre Archivi che 
hanno sempre, secondo i rac
conti di chi lo conosce bene, 
messo paura ad amici e nemi
ci Carte e memoria di ferro, le 
sue armi più importanti, fin da 
quando lavorava con Alcide 
De Gasperi Poi la capacità di 
sapersi defilare al momento 
giusto e l'altrettanta rapidità 
nel tornare in pnma fila al mo
mento opportuno 

In quali e quante «storie» e in 

WLADIMIRO SCTTIMELLI 

quali vicende del nostro Paese -
il suo nome è comparso in un 
modo o nell'altro, talvolta sfio
rato da sospetti, quasi sempre 
come testimone? 

Sarebbe semplice dire in tut
te Proviamo a ricordarne qual
cuna tra le più note II caso Si-
far-De Lorenzo, con l'abusiva 
(ascicolazione di migliaia di _ 
uomini politici, prelati e indu
striali Poi il tentativo reaziona
rio del generale Giovanni De 
Lorenzo, la nascita della «strut
tura parallela» dei servizi segre
ti denominata «Gladio» Ma an- .> 
che il tentivo di «golpe» del 
principe «nero» Junio Valeno 
Borghese E poi le stragi fasci
ste, in particolare quella di 
Piazza Fontana, in rapporto al-
I attività «deviata» di certi uomi
ni dei servizi segreti come Gui
do Giannettim «nascosti» tra le 
pieghe del potere e pronti a 

colpire in nome di una precisa 
strategia di morte e di provoca
zione Quel Giannettim che 
poi lui stesso «scoprirà» come 
agente dei servizi • 

E il nome di Andreotti, oltre l 

che sul piano delle battaglie 
politiche vere e propne salta 
fuon anche in occasione dello ' 
scandalo Lockheed quando 
tutta 1 Italia è a caccia di «Ante-
lope Cobler» Sarà cosi ovvia
mente per altre decine di «ca
si» più o meno gravi l-anforma 
dei servizi segreti, pnma uniti e 
poi divisi in tre parti è ugual
mente frutto del lavoro di An
dreotti che «lima» «controlla» 
«dispone» e «ordina» Anche in 
casi apparentemente meno 
gravi, salta fuon il solito nome 
Mino Pecorelli direttore della 
rivista scandalistica e ricattato
ria «Op» viene ucciso a colpi di 

pistola in bocca? Si parla, ap
punto anche di Andreotti 
L ultimo numero della rivista, 
pnma del delitto, aveva ap
punto in copertina una foto del 
più potente uomo della De Ma 
la rivista esce e la foto di An- ' 
dreotti non c e più Scoppia lo 
scandalo dei palazzinari ro
mani (i Caltagirone e altri) e 
circola subito la stona di Fran
co Evangelisti, uomo totalmen
te suo, il quale confessa che gli 
amici gli gridano «A fra'che te 
serve» E si tratta di soldi per la 
De 

Durante il caso Moro, ovvia- • 
mente Andreotti, presidente 
del Consiglio, è al centro del
l'attenzione e della contusione 
drammatica di tutta la tenibile 
vicenda 

Scoppia lo scandalo delle 
banche di Michele Sinùona È 
Andreotti che, a New York, 
proclama il bancarottiere co
me il «salvatore della lira» 
Quando Sindona finirà in gale
ra, gli «amici degli amici» cor
rono anche da Andreotti con il 
quale riescono ad avere un ap
puntamento 

Poi è la volta della vicenda 
P2 Andreotti non è un inge
nuo Risultano iscntti alla log
gia di Lieto Gelli decine di im
portantissimi uomini politici 
tantissimi magistrati industria
li, generali dell esercito, co

mandanti dei carabmien della 
Finanza ì capi dei servizi se
greti, uomini importanti del-
I industria e dell'editoria. Ma il 
nome di Andreotti nelle liste 
non e è. Tra le carte del «vene
rabile» capo della P2 viene co
munque ritrovato, un biglietto 
d'augun di Andreotti a Celli 
nel quale con una citazione 
letteraria, il senatore Giulio di
ce grosso modo, qualcosa che 
significa «Lei sta su un ramo 
troppo leggero che pnma o 
poi, si schianterà» Messaggio 
cifrato ermetico o qualcosa di 
più7 And<«otti non negherà 
mai di aver conosciuto Gt»!li 

. ma lo definirà semplicemente 
•il materassaio di Arezzo» 

L altro caso celeberrimo il 
colloquio anche drammatico 
tra Andreotti e il generale Dalla 
Chiesa che sta per piombare a 
Palermo come «superprefetto 
antimafia» Di quell incontro 
lo stesso generale, alludendo a 
Salvo Lima, dirà che aveva av
vertito il potente uomo politico • 
che in Sicilia, non avrebbe 
guardato in faccia nessuno, 
neanche gli andreottiam di Pa
lermo Dopo cento giorni. Dal
la Chiesa sarà ucciso in auto 
con la moglie Dalla sua cassa
forte in prefettura spanranno 
immediatamente alcuni docu
menti importanti 

avere saputo per il tramite di 
altn uomini d onore il cui no
mi in questa sede è necessano 
omettere che il Lima non era 
uomo d'onore, "ma era stato 
molto vicino ad uomini d'ono
re di Cosa Nostra per i quali 
aveva costituito il tramite pres
so 1 onorevole Andreotti per le 
necessità della mafia sicilia
na"» Non è un caso che quel-
I ordinanza sul nome di An
dreotti si era risolta in un nulla > 
di fatto Oggi, in quelle 300 pa
gine come dicevamo situano 
le somme, salta fuon la stona 
di una fantomatica loggia sulla ' 
quale si è indagato a lungo Ne 
hanno fatto parte uomini d'o
nore avvocati, professionisti 
La loggia aveva il compito di 
premere sugli onentamenti e 
sulle decisioni, ancora una vol
ta dalla Cassazione Noi non . 
sappiamo - ma i magistrati lo 
«anno, perché quattro mesi fa 
quell'elenco è saltato fuon - se 
di quella loggia facessero parte 
anche uomini politici 

len pomeriggio è stato il di
retto interessato a rendere no
ta la notizia che lo riguardava. 
II dispaccio Ansa delle 17.30 
ha fatto immediatamente u gi
ro del mondo Si ricorderà co
me, qualche mese fa. un servi
zio dei corrispondente dall Ita
lia del New York Times che fa- " 
cera esplicito riferimento alla 
discussa figura dell uomo poli
tico democristiano, aveva pro
vocato l'ira indispettita di Giu
lio Andreotti Oggi il senatore a 
vita sa di non dovere reagire ad 
un semplice articolo di giorna
le La questione si è fatta molto * 
più sena. Dalla sua dichiara

la 

zione a caldo si coglie la 
preoccupazione di Andreotti 
Dice «Mi è stata comunicata 
dalla procura di Palermo la-
pertura di un'indagine nei miei 
confronti per attività mafiose 
La notizia mi amareggia pro
fondamente ma non mi so-
prende. perché avevo letto nei 
giornali assurde dichiarazioni 
dei pentiti e inoltre sono da 
tempo oggetto di calunniosi 
attacchi da parte dell'ex sinda
co Orlando Accusare me di 
mafia è paradossale Come go
verno e anche in pnma perso
na, ho adottato contro i mafio
si provvedimenti e proposto 
leggi severissime ed efficaci 
Dovevo attendermi la loro ven
detta e, in un certo senso è 
meglio cosi che con la lupara. 
Non temo alcuna indagine se
na ed affronto questo infame 
episodio riservandomi ogni 
azione di risarcimento» Di
chiarazione - come si vede -
priva della tipica e proverbiale 
freddezza dell'uomo politico 

Andreotti se le parole han
no un senso, sembra dirsi con 
vinto che i magistrati si siano 
fatti strumento dei pentiti per 
una cieca vendetta. C'è infine 
un passo della dichiarazione 
che menta una considerazio
ne è quello dei provvedimenti 
antimafia che è stato un argo
mento forte, da lui spesso ado
perato per scagionarsi dalle 
voci, dai sospetti, dalle denun- "s 
ce politiche Forse, di fronte ad 
una contestazione oggi cosi 
formale e autorevole come 
quella delia procura di Paler
mo, ad Andreotti servirà qual
che argomento in più 

«Urgent»: la notizia 
fa in un lampo 
il giro del mondo 
Ut» ROMA. Sedici e cinquan
ta, la France Press da Reina 
usa il «richiamo» delle grandi 
occasioni quello che mette 
in allarme le redazioni dei 
giornali «Urgent» Parte il pn-
mo brevissimo flash che an
nuncia la notizia e l'imme
diata reazione di Andreotti 
Più tardi un lungo servizio di 
Viviane DutauL «La notizia — 
dice la France Presse - ha 
avuto 1 effetto di una bomba 
in Italia dove finora non c'era 
mai stato nessun provvedi
mento contro di lui anche se 
il nome di Andreotti era stato 
spesso citato dalla stampa 
italiana dopo l'assassino di 
Salvo Lima» -Unamicizia, 
quella con 1 europarlamen-
tare assassinato dalla mafia, 
che Andreotti «non aveva 
mai nnnegato» ma anzi dife
so «ncordando che nessun 
provvedimento era stato pre
so» contro il parlamentare si
ciliano Andreotti viene de
scritto dall'agenzia di stampa 
francese come un «vero mito 
della politica italiana, giun-
sta, giornalista, scnttore co
nosciuto per 1 suoi motti di 
spirito, ha giocato un ruolo 
importante nella diplomazia 
italiana, soprattuto nel dialo
go euro-arabo» A ' 

Alle 18 tocca all'america
na Associated Press con un 
pnmo flash e quindi un lun
go «ntratto» di Andreotti do
dici minuti dopo «In Amen-

ca e è molto interesse per le 
vicende italiane e 1 inchiesta 
sulla corruzione - fa notare 
Frances D'Emilio dell ufficio 
romano dell Ap - e questa 

- notizia susciterà un interesse 
in coloro che seguono la si
tuazione italiana. Quello di 
Andreotti è un nome molto 
noto tra quelli dei politici ita
liani Fino ad un anno fa una 
notizia di questo genere sa
rebbe stata inimmaginabile 
Anche gli intoccabili vengo
no toccati, non esistono più 
barriere 

Non appena si è diffusa la 
notizia il tranquillo pomeng
gio è diventato frenetico nel
la sala della Stampa Estera 

, dove lavorano a Roma i cor
rispondenti della stampa di 
tutto il mondo richiamati 
•bruscamente» al lavoro «Per 
la venta non e è stato stupore 
tra noi - dice il messicano 
Guillermo Almeira del gior
nale la Jornada - era una 
notizia per cosi dire attesa 
Dopo Pomicino Garrapico 

[ Ed ora e è stato un salto di 
t qualità Assistiamo allo sfa

scio e alla crisi profonda di 
un regime che dura da qua-

, rant'anni e del quale An
dreotti era un pilastro Certo 
non credo che si debba dare 
molto credito ai pentiti In 
America Latina ad esempio 
sono stati spesso utilizzati 
per incolpare terroristi che 
terroristi non erano La de
mocrazia è garantismo» 
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In edicola • • i» 

'gauss italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
.Domani 29 marzo 
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